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        A tutto il Personale Scolastico 

      A tutte le Famiglie 
    

 
Oggetto: Convegno “Il problema della Sicurezza in rete: quando e come parlare con i figli”. 

Sabato 23 Settembre 2017 ore 10 
Auditorium Osvaldo Scardelletti, Via Monte Pollino 45, (adiacente Scuola Media) 

Monterotondo (Roma) 
 

Nello scorso anno scolastico il nostro Istituto ha ospitato una serie di incontri di formazione e conoscenza 
rivolti a docenti e famiglie  sui temi della prevenzione al bullismo e cyberbullismo, uso distorto delle 
tecnologie, approfondendo da vari punti di vista il fenomeno dei processi di crescita dei ragazzi.  
In particolare si è posta l’attenzione sul riconoscimento precoce di segnali di disagio a vari livelli, 
indicando strategie di intervento per operare sul piano dell’educazione alla legalità, della formazione 
degli adulti di riferimento e del monitoraggio delle situazioni a rischio. 
 
A conclusione di questo percorso formativo il nostro Istituto, in collaborazione con l’Osservatorio 
Nazionale dell’Adolescenza e con il Patrocinio del Comune di Monterotondo, ha  organizzato un 
Convegno sul tema: una riflessione congiunta per rafforzare l’impegno su questo fronte che può e deve 
interessare trasversalmente tutti i livelli della società. Ovvio il coinvolgimento di Scuola e Famiglie sul 
versante dell’educazione al rispetto e alla convivenza civile e su quello della prevenzione e della 
limitazione del rischio di conseguenze negative. 
Il Convegno è un’occasione di approfondimento e di studio su questa ampia, attuale e scottante tematica: 
vede la partecipazione di esperti e formatori conosciuti a livello nazionale così come la possibilità di 
intervento da parte del pubblico. 
Si confida pertanto in una ampia partecipazione vista l’attualità delle problematiche connesse ad un tema 
così decisivo in questa fase particolare di crescita dei nostri ragazzi. 
 
L’invito è aperto a tutti 
           


